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Si svolgerò nei prossimi giorni 

Agricoltura 
e casa al centro 
dello sciopero 

generale di 2 ore 
Una giornata di lotta, indetta dalla Federa
zione provinciale CGIL-CISL-UIL, per sostene
re il confronto tra i sindacati e il governo 

I cittadini che, nell'ultima 
settimana, sono passati per 
piazza Esedra, hanno senza 
dubbio notato la tenda che 
i braccianti hanno innalzato 
sul lato della piazza di fronte 
alla chiesa di Santa Maria 
degli Angeli. E' una tenda, 
11 cui significato è andato 
molto aldilà della presenza 
tra la gente di una categoria 
impegnata in una dura batta
glia per strappare il contrat
to di lavoro. Essa è infatti, 
il simbolo, per così dire, del-, 
l'impegno dei lavoratori ro-, 
mani per imporre al governo 
scelte economiche, in grado 
di avviare a soluzione i pro
blemi più urgenti del Paese 
e della nostra città. 

Un impegno che t-overà nei 
prossimi giorni un momento 
di grande realizzazione nello 
sciopero generale di due ore 
che la Federazione unitaria 
provinciale CGIL-CISL-UIL si 
avvia a preparare con la riu
nione straordinaria che si 
svolge domani alle 9,30 con 
tutte le categorie di lavora
tori. Lo sciopero che sarà 
Indetto « a sostegno della ver
tenza aperta con il governo 
sulla piattaforma presentata 
dal movimento sindacale a 
livello nazionale » trova a Ro
ma i lavoratori già impegna
ti sui temi che sono alla base 
del confronto tra sindacati e 
governo. 

E* di appena il 17 maggio 
scorso la grande manifesta
zione con il compagno Lama 
a SS. Apostoli per la casa, 
l'equo canone, i servizi socia
li. E sulla casa, sulla solu
zione di questo problema che 
nella città ha assunto e assu
me spesso toni drammatici. 
sono proseguiti gli incontri 
t ra i sindacati, il Comune, la 
Regione ei rappresentanti del
l'Istituto autonomo case po
polari per dare, almeno a chi 
vive nelle baracche, negli 
scantinati o in coabitazioni. 
una casa degna di chiamarsi 
tale. Complessivamente, i sin
dacati hanno giudicato nega
tivamente l'esito degli incon
tri, data anche l'ingenza dei 
problemi da affrontare, e lo 
atteggiamento dilatorio assun
to dagli amministratori. 

Se si calcola che, secondo 
una previsione abbastanza 
realistica, saranno almeno 100 
mila le famiglie che richiede
ranno di essere immesse nella 
graduatoria permanente del- j 

l'IACP per avere una casa 
a Roma e provincia, si ha 
l'idea dell'enormità del pro
blema; mentre, dal canto suo 
riACP. ha previsto per un 
prossimo futuro la costruzio
ne di 11.254 case popolari, / 
tagliando fuori il 90 per cen
to degli aspiranti. 

Ancora più importante il 
rilancio dell'edilizia pubblica. 
della costruzione dei servizi 
sociali: scuole, rete fognaria. 
servizi igienici, risanamenti:) 
delle borgate dove frequenti 
sono i focolai di epidemie pe-r 
l'assenza di adeguate struttu
re igieniche. Temi sui qua.li 
particolarmente forte è s ta to 
l'impegno di tutti i lavorato
ri romani, in particolare di 
quelli dell'edilizia. 

La chiusura dei crediti ai 
Comuni, invero, oltre ad ave
re tagliato i fondi alle ammi
nistrazioni locali ha offerto 
alibi per far passare mano
vre di appalti o subappalti a 
grossi gruppi monopo listici 
(le recenti dichiarazioni del 
sindaco Darida sulla •costru
zione di servizi sociali appal
tag l i alle grosse imprese ne 

sono un esempio) che verreb
bero cosi a intascare profitti 
sull'edilizia pubblica, ora che 
è quasi saturo il mercato di 
quella destinata all'acquiren
te privato di lusso. Contro 
queste manovre i sindacati 
sono impegnati a rilanciare 
l'edilizia pubblica. 

Lo sciopero di tutto le cate-
, gorie di lavoratori, sarà an
che l'occasione per dare for
za alla lotta dei braccianti 
che, per i suoi contenuti, ben 
s'inserisce nella battaglia na
zionale per impor.ve un diver
so sviluppo economico. A Ro
ma, oltre ad s.ver portato 
avanti con coerernza e impe
gno la vertenza per l'azienda 
agricola a Partecipazione sta
tale, Maccarese dove i lavo
ratori chiedono la ripresa pro
duttiva, e l'immissione dei 
prodotti ortofrntticoli sul mer
cato romano e non nelle indu
strie di trasformazione dei 
monopoli i braccianti rivendi
cano dagli agrari un nuovo 
patto integrativo, che abbia 
al suo centro la difesa del
l'occupazione. «Soltanto pun
tando sull'occupazione — di
ce il compagno Mario Boyer 
segretario della Federbrac-
cianti — è possibile difende
re la già 'scarsa produzione 
agricola dolla provincia ro
mana, perchè gli agrari pre
feriscono abbandonare le col
ture per speculare sulle 
aree ». , 

I problemi (speculazione 
sulle aree, agricoltura, edili
zia pubtlica e popolare, ge
stione democratica del terri
torio) fxroo strettamente con
nessi, né potrebbe essere al
trimenti. 

in* pa. 

Un morto e due feriti sulPArdeatina 
Un morto e due feriti sono il tragico bilancio 

di un incidente avvenuto ieri mattina, alle 11,30, 
alle porte di Roma sulla via Ardeatina. Una 
Fiat 127, targata Milano M72257, condotta da 
Mario Convertino, di 40 anni, nato ad Ostuni, 
in provincia di Brindisi, e residente a Milano 
in via Perugno 14, si è immessa sulla via Ar
deatina, in direzione della capitale, davanti al 
parcheggio delle Fosse Ardeatine, proprio nel 
momento in cui stava sopraggiungendo un grosso 
autocarro. Il pesante automezzo,. un Fiat 697, 
targato Roma G11203 e guidato da Pasquale 
Fiore, nato a San Lucido, in provincia di Co
senza 23 anni fa , e residente in via della Ma-
gliana 145, era diretto verso il grande raccordo 
anulare. L'urto è stato violentissimo. Il camion 
è piombato sull'utilitaria, schiacciandola. 

All'interno della Fiat 127 c'erano, oltre al con

ducente, che è stato ricoverato al centro trauma
tologico della Garbatella con 15 giorni di pro
gnosi, Bruno Rossato, di 59 anni, nato a Coma 
Morese e residente a Milano in via Padova 300, 
che è deceduto sul colpo, e Arminio Pansili, di 
68 anni, nato a Camerino e residente a Roma 
in via Sisto IV 219, che è stato ricoverato at 
San Giovanni con prognosi riservata. 

NELLA FOTO: l'autotreno e l'utilitaria, ri
dotta ad un ammasso di rottami. 

Ieri sera un giovane, Oscar Pagliari è morto 
in un incidente stradale a Portonaccio; la 
BMW «2000», targata Roma N06663, sulla quale 
viaggiava insieme a un amico è andata a schian
tarsi contro un muro, dopo aver sbandato e 
urtato un palo della luce. Anche l'altro occu
pante della vetura, Giuseppe Dell'Armi di 20 
anni, ha riportato ferite molto gravi. 

Profilo delle facoltà universitarie - 2) INGEGNERIA 

Nello sviluppo della democrazia 
anche la chiave dell'efficienza 

Avviato negli ultimi tempi un ripensamento critico della vecchia figura manageriale - La presenza 
incisiva del movimento degli studenti democratici - Assorbita dal settore terziario la maggior parte 
dei laureati - La situazione edilizia - Sparse trp via Tiburtina e la città universitaria le sedi del biennio 

L NUMERO STUDENTI TOTALE 

NUMERO STUDENTI BIENNIO 

NUMERO STUDENTI TBIENNO 
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La chiamano la « trincea della qualità », e aggiungono eh e chi riesce a superarla può dirsi quasi certo di giungere 

alla laurea. In effetti, il biennio di ingegneria — cioè i pri mi due anni di corso dedicati alla formazione teorica prelimi
nare dei giovani — rappresenta, per la severità dell'impegn o richiesto, la barriera su cui si infrange una buona metà 
delle « carriere » universitarie degli studenti della facoltà. D a un paio d'anni a questa parte, la « trincea » del biennio. 
ospitata in parte nella città universitaria, in parte in prefab bricati adiacenti, va però lentamente sguarnendosi: gli iscritti 
al primo anno di corso superano con difficoltà le 3 mila unità, e on un netto decremento rispetto alla punta toccata nel 1971-72. 

La difficoltà in cui la nuova • 

DIMINUISCONO LE MATRICOLE 
Undicimila studenti affollano le diverse sedi della fscoltà 

di ingegneria, alloggiate: al centro della città (a S. Pietro 
in Vincoli); in aule prefabbricate situate nelle adiacenze (fella 
città universitaria; e in numerosi appartamenti affittati in 
altre zone. 

il numero degli iscritti al primo anno ha segnato una decisa 
diminuzione rispetto agli anni precedenti, in particolare al
l'anno accademico 71-'72, che segnò la punta massima delle 
immatricolazioni. Preside della facoltà è stato eletto nel gen
naio scorso il prof. Antonio Ruberti. I docenti ordinari sono 
circa 40, ma il consiglio di facoltà è stato allargato anche 
agli incaricati stabilizzati. 

Si è costituito ieri mattina alla polizia dopo 12 ore di latitanza 

Spara per sbaglio e uccide un amico 
La vittima è un ragazzo sedicenne di San Basilio - Stava conversando con un gruppo di giovani quando uno di 
essi ha estratto una pistola per gioco - Un proiettile partito accidentalmente dall'arma lo ha colpito al cuore 

Incidenti 
davanti ad una 

sede missina 
Incidenti sono accaduti ieri 

sera davanti al covo missino 
di Colle Oppio. Verso le 18 un 
gruppo di una quindicina di 
persone ha lanciato due bot
tiglie di benzina contro la 
porta di ferro del locale 
Durante gli incidenti sono ri
maste ferite due persone, un 
giovane di 18 anni Marco Vi-
gnatelli, ed un cittadino stra
niero. Waclaw Aloise di 32 an
ni. che hanno detto di trovar
si a passare di li per caso. 

Tutti e due sono stati medi
cati al S. Giovanni e giudica
ti guaribili in 8 giorni. Due 
auto, parcheggiate nei pressi, 
sono state danneggiate 

Incontro popolare nella zona Tivoli-Sabina 

L'impegno dei comunisti 
dopo la vittoria del NO 

Ad Arci di Tivoli centinaia di 
lavoratori, di donr 2, di giovani. 
hanno dato vita l'altro giorno 
ad un incontro pomlare attorno 
al PCI per festeggiare la gran
de vittoria del 12- maggio. Alla 
manifestazione, durante la qua
le hanno preso Ir» parola i com
pagni Anita Pafjquali e Sergio 
Micucci. hanno partecipato tut
te le sezioni deUa zona. Dal ri
sultato del referendum — è sta
to sottolineato negli interventi 
— sono cmers: significativi dati 
sulla partecip; izkwe della gran
de magigora; iza dei cittadini 
della zona, in particolare le 
masse femminili, per vincere 
con il referendum una impegna
tiva battaglia di libertà. 

A conclusione dell'incontro il 
numeroso pubblico ha apprez
zato l'inte cessante spettacolo 
musicale d< i complessi « Armo
nie roma' ìe >, « Folk 3 » e 
e Marchio depositato » dell'Ar-
ci-Cassia, diretti da Cimen. 

Dal referendum il PCI è 
uscito raflorzato: la zona Ti
voli Sabin.i si trova ora al pri
mo posto per il tesseramento in 
provincia. 

Duranti- l'incontro sono ve
nute dal'e sezioni numerose te
stimonia? ìze dei nuovi compa
gni reclutati; 21 a Guidoma; 10 
a Montecelio e Villalba; 8 a 
Arcinazzo; 7 a Tivoli; 2 a Cer
reto; inoltre, a Montecelk) e 
Affile nono sorti i circoli della 
FGCI con altri 9 giovani com
pagni, 

Acoanto al positivo bilancio 
della zona Tivoli-Sabina nuovi 
limitati si registrano, per 

quanto riguarda il reclutamen
to. nelle sezioni di Centocelle, 
Cave, Xomentano, Valmelaina. 
Monte Sacro e Tor Sapienza. 

Si estende intanto l'iniziativa 
sui risultati del voto del refe
rendum. Ecco le assemblee in 
programma per oggi: Ladispoli, 
ore 19. con Quattrucci; Monte-
verde Nuovo, ore 19.30, con 
Bordin; Tor de Cenci, ore 20. 
assemblea di cellula: Tor San 
Lorenzo, ore 19. con Bifano; 
Rocca di Papa, ore 18.30. con 
Franco Velletri: Colleferro. ore 
17. assemblea della cellula PCI 
della SXIA. 

Assemblea 
dei comunisti 

deU'ACI 
Si riunisce owi in Ftder» 

zione (via dei Frentani) alle 
ore 17.30. la cellula dei di
pendenti dell'ACI • dell'Auto
mobile club dì Roma, per di 
scuiere sul tema: • I l ruolo 
deli'ACI e dei 101 automo
bile club» provinciali nell'ai 
iuale momento politico ed eco
nomico ». L'assemblea sarà pre
sieduta dal compagno on. Fio-
riello. 

La cellula del PCI si è co-
stitulita molto recentemente. 
ma sì* ot9i, con i suoi 49 
iscritti, è una della più nume
rose all'interno del parastato 
Nel corto della campefna del 
referendum, traile ad una in
tensa attiviti, 9 compafni han
no preso per la prima volta la 
tessera del partito. 

« Che hai fatto, mi hai col
pito!... », sono le ultime paro
le che ha pronunciato, guar
dando incredulo il suo ami
co. E* stramazzato al suolo 
subito dopo: - la sua vita 
è finita li, a sedici anni, 
stroncata dal pericoloso gio
co di un gruppo di ragazzi 
che si passavano l'un l'al
tro una pistola carica. Ste
fano Sollazzo, trafitto al cuo
re da un proiettile calibro 7,65, 
è morto durante il trasporto 
all'ospedale. L'involontario o-
micida. che aveva l'arma tra 
le mani quando è partito il 
colpo, si è costituito dopo 
dodici ore di latitanza. Ha di
ciotto anni, si chiama Murizio 
Loggello, ed è stato rinchiu
so in carcere con l'accusa 
di omicidio colposo. 

La tragedia è avvenuta al
le 22,30 l'altra notte a San 
Basilio, in via Senigallia 117. 
vicino alla abitazione della 
vittima. Stefano Sollazzo era 
a cavalcioni di una moto di 
piccola cilindrata 

Ad un tratto si è unito al
la comitiva Maurizio Loggel
lo. a Guardate cosa ho », ha 
esclamato, ed ha mostrato 
agli amici una pistola auto
matica calibro 7,65. 

E' stato cosi che la pisto
la è passata tra le mani di 
tutti i giovani, ed è torna
ta poi in quelle del posses
sore. Maurizio Loggello a 
questo punto ha inserito il 
caricatore, ed ha fatto entra
re il primo colpo in canna. 
Un attimo dopo lo sparo. 
Stefano Sollazzo si è portato 
immediatamente le mani al 
petto, si è guardato intorno 
incredulo diventando pallido, 
mentre gli amici si allonta
navano impauriti. Il feritore 
ha abbandonato l'arma sul 
posto ed è scappato. Gli al
tri si sono pure dileguati 
in preda al panico. Il ragaz
zo sedicenne è rimasto sul
l'asfalto in una larga pozza 
di sangue, accanto al suo 
motorino. Alcuni passanti at
tirati dallo sparo lo hanno 
caricato su una macchina e 
l'hanno trasportato al pronto 
soccorso. 

Subito dopo la disgrazia, 
l'altra notte i funzionari del
la squadra mobile sono an
dati sul posto ed hanno in
contrato difficoltà nel compie
re una precisa ricostruzione 
dell'accaduto In un primo 
momento, infatti, si pensava 
che si trattasse di una lite 
conclusa con una sparatoria. 

Il giovane possessore della 
pistola è stato presto iden
tificato, ma è stato arrestato 
soltanto alle 13 di ieri mat
tina. quando lui stesso ha 
telefonato al « 113 » chieden
do che una pattuglia lo an
dasse a prendere al decimo 
chilometro della via Nomen-
tana, a San Basilio. -

Maurizio Loggello ha detto 
alla polizia di avere trova
to l'arma in un prato, e di 
averla portata con se per 
gioco. 

Maurizio Logcjetfo viene portato in questura. A DESTRA: Stefano Sollazzo, il giovane morto. 

Trovato folgorato in un deposito abbandonato dell'AT AC 

Misteriosa morte di un elettricista 
La scoperta del cadavere è avvenuta ieri mattina, in via Etiopia, in seguito 
ad una telefonata anonima — L'uomo era uscito dicendo che andava a pescare 

Un elettricista dell'ATAC è 
rimasto folgorato in misteriose 
circostanze in una sottostazio
ne ferrotranviaria abbandonata 
da molti anni. Il corpo di Vin
cenzo De Sanctis è stato rinve
nuto soltanto ieri mattina gra
zie a una telefonala anonima 
indirizzata all'azienda tranvia
ria. 

L'operaio, di 50 anni, aveva 
lavorato per tutta la mattinata 
del sabato, nel pomeriggio era 
uscito di casa dicendo alla mo
glie che sarebbe andato a pe
scare. Il De Sanctis è stato vi
sto entrare verso le 18.30 nella 
sottostazione di via Etiopia al 
Xomentano. Questa stazione. 
che un tempo serviva ad ali
mentare le linee tranviarie, ben
ché da anni non sia più ;n fun
zione è ancora allacciata alla 
rete elettrica della zona. 

Sembra che 1 operaio sia ri
masto folgorato dopo essersi 
appoggiato ad un quadro elett-
trico funzionante per evitare di 
cadere da una impalcatura. Vi
cino alla sottostazione è stata 
ritrovata l'auto del De Sanctis 
che conteneva carme da pesca 
e abiti civili. AI momento del
l'incidente l'elettricista indos
sava una tuta da lavoro. 

Da ottobre 
tripli turni 
per i bimbi 

della « Vaccari » 
I bambini della scuola ele

mentare « Vaccari », aì Por-
tuense, l'anno prossimo saran
no costretti, se non saranno 
presi seri provvedimenti, ad 
effettuare i tripli turni. Lo 
afferma una circolare del di
rettore dell'istituto, inviata 
nei giorni scorsi ai genitori 
J I genitóri, Jn uri'assemblea 
svoltasi ieri, hanno deciso che, 
per protesta, i .bambini oggi 
non si recheranno a scuola. 
Inoltre una delegazione si re
cherà questa mattina in via 
Milano, per rivendicare dal
l'assessore comunale una giu
sta soluzione del problema • 

I genitori dei bambini chie
dono invece l'utilizzazione ur
gente di alcuni locali, situati 
in via dell'Imbrecciata, di pro
prietà di un istituto religioso. 

Abitanti della 
Nuova Magliana 
oggi al Comune 

per le scuole 
Abitanti della Nuova Maglia

na manifesteranno oggi in Cam
pidoglio alle ore 17, per riven
dicare la soluzione della grave 
situazione in cui si trovano le 
scuole del quartiere. L'iniziativa 
è stata organizzata dal comi
tato scuola famiglia e dal con
siglio unitario di quartiere. -

Per l'aumento della popola
zione e per la contemporanea 
mancanza di adeguate struttu
re scolastiche nella zona, in
fatti, i bambini delle elemen
tari e delle medie, saranno co
stretti dal prossimo ottobre ad 
andare a scuola effettuando dop
pi e tripli turni. 

Il sindacato scuola CGIL ha 
indetto per oggi un'ora di scio
pero. nei due istituti della Ma
gliana. per gli insegnanti e fi 
personale non docente. 

Manifestano 
i mutilati 
e invalidi 
di guerra 

Si e svolta domenica mattina 
nel cinema Adriano un'affollata 
assemblea di mutilati e invalidi 
di guerra. La manifestazione 
— indetta dalla sezione roma
na dell'associazione della cate
goria — si è conclusa con un 
corteo che ha raggiunto piazza 
Venezia dove è stata depositata 
una corona di fiori al monu
mento del milite ignoto. 

L'assemblea è stata aperta da 
una relazione del presidente del
la sezione. Aloisio Elmo, che ha 
ricordato i motivi della lotta 
della categoria che dura ormai 
da mesi. 

Ha quindi preso la parola il 
segretario della Federazione ro
mana CGIL-CISL-UIL che ha 
portato la solidarietà dei lavo
ratori impegnati nella battaglia 
più generale per le riforme. 

struttura del mercato del la
voro ha posto la figura tradi
zionale dell'ingegnere è certa
mente all'origine di questa 
« crisi delle vocazioni ». 

Negli anni successivi al '68 
l'occupazione nell'industria dei 
laureati in ingegneria ha in
fatti subito dapprima un ar
resto deciso, quindi un decli
no lento, ma costante. In bre
ve, le stime avanzate sulla ca
pacità di assorbimento nel si
stema industriale di masse 
considerevoli di ingegneri si 
sono rivelate sbagliate per ec
cesso, e i giovani che avevano 
coltivato la sicura speranza di 
una carriera « manageriale » 
hanno visto drasticamente ri
dimensionato questo inseri
mento. 

« Per gli ingegneri degli an
ni '70, freschi di laurea — di
ce Giuseppe Piroso, studente 
del quarto anno, comunista — 
si è aperta una trafila non 
dissimile da quella dei loro 
colleghi di altre facoltà: i più 
fortunati si sono trovati as
sunti come "venditori", cioè 
rappresentanti di quelle stes
se industrie in cui avevano 
creduto di poter percorrere 
una carriera ben diversa ». 

« Una parte essenziale nella 
scelta di ingegneria — avver
te Antonio Cenadese, assisten
te presso la scuola di inge
gneria aerospaziale e respon
sabile della sezione sindacale 
CGIL della Facoltà — era aio-
cata proprio dal miraggio del
la sicurezza del posto di la
voro. Lo stesso miraggio che 
ha impedito di rendersi conto. 
in tempo, dei problemi che si 
aprivano sul mercato del la
voro e all'interno dell'orqaniz-
zazione capitalistica della pro
duzione. Il risultato non è sta
to solo l'incremento della di
soccupazione dei nostri lau
reati: venuta meno la ragione 
che giustificava la formazione 
tradizionale, "tecnicistica", del
l'ingegnere (lo sbocco nell'in
dustria), è rimasto sconvolto 
questo stesso tipo di insegna
mento, e non si sa come e con 
cosa sostituirlo ». 

Con tono e valutazioni deci
samente diverse, cose non dis
simili dice il prof. Paolo Sil-
vestroni, direttore dell'istituto 
di chimica del biennio, o Certo 
— afferma Silvestroni — dal
la facoltà romana usciranno 
un 10-20 % di progettisti e ri
cercatori: ma è fuori discus
sione, ormai, che la stragran
de maggioranza dei laureati 
trova occupazione nel settore 
terziario, traendo poco o nulla 
giovamento dal complesso di 
nozioni che hanno appreso. 
Perché allora non strutturare 
diversamente i corsi di stu
dio, differenziandoli magari 
per gradi? So che molti non 
sarebbero d'accordo su una 
proposta del genere, ma è cer
to che una soluzione, se non 
questa, analoga, bisognerà tro
varla al più presto ». 

In poco più di cinque anni. 
c'è stato tuttavia un cambia
mento profondo di stile e di 
sostanza nella gestione della 
facoltà. Dalla conduzione au
toritaria della presidenza Pa-
rolini (il cui gruppo continua 
comunque ad avere notevole 
influenza in facoltà) si è pas
sati dapprima alla gestione 
più « morbida » e accorta del 
prof. Vaccaro — che h a tenta
to una sottile operazione di 
ammodernamento in senso ef-
ficientistico — e quindi, una 
volta eletto Vaccaro rettore 
dell'ateneo, alla scelta come 
preside del prof. Antonio Ru
berti, noto in pari tempo per 
le sue sincere convinzioni de
mocratiche e per la sua abi
lità organizzativa. 

La stessa procedura seguita 
per l'elezione di Ruberti ha 
segnato un fatto nuovo, im
portante per le prospettive 
che ha aperto. Per la prima 
volta, infatti, il preside è sta
to designato sulla base di un 
confronto dei programmi, e il 
suo nome non è uscito solo 
dal « conclave » ristretto dei 
professori di ruolo, ma da un 
consiglio di facoltà profonda
mente mutato grazie all'im
missione dei docenti incarica
ti stabilizzati: in pratica, gli 
elettori sono stati più del tri
plo 

Le innovazioni non si sono 
fatte aspettare, anche se for
se quello che più si fa sentire 
è il mutamento del clima, più 
disteso e aperto al confronto 
t ra le varie componenti uni
versitarie. n lavoro dello stes
so consiglio di facoltà ha ac
quistato un carattere diverso 
grazie alla formazione di com
missioni di lavoro, con ruolo 

« istruttorio », sui problemi 
aperti della facoltà, da quello 
del regolamento a quello del
l'edilizia. 

Vale la pena di fermarsi su 
questo punto, che è certo tra 
le note più dolenti. Ingegne
ria è fisicamente smembrata 
in decine di luoghi diversi. 
sparsi in tutta la città. Il 
triennio è al centro, nel vec
chio convento riattato di S. 
Pietro in Vincoli; il biennio è 
alloggiato in aule prefabbri
cate sparse attorno alla città 
universitaria, tra via Scarpa e 
via del Castro Laurenziano; 
non meno di altri venti ap
partamenti sono disseminati 
in altre zone della città. E" 
evidente che il risanamento di 
questa situazione è tra i primi 
punti di un programma di 
riorganizzazione. 

Di progetti, veramente, ne 
sono già stati fatti molti, e 
non da ora. Risale a qualche 
anno addietro la proposta di 
trasferire la facoltà a Cento-
celle. dove è stata concessa 
l'area dell'ex aeroporto (oltre 
a un finanziamento di 5 mi
liardi): ma è sempre stato un 
piano a cui docenti e studen
ti si sono opposti recisamente. 
ritenendo che una sistemazio
ne del genere isoli la facoltà 
dal resto dell'ateneo, facendo 
di ingegneria un ghetto per 
tecnici. 

Recentemente " è spuntata 
fuori anche la possibilità di 
affittare l'edificio dell'ex pa
stificio Pantanella. Ma non 
sembra affatto una soluzione 
adeguata — e di questo pa
rere sarebbe, per quanto sia
mo riusciti a sapere, buona 
parte della commissione edi
lizia incaricata di esaminare 
la cosa — visto che solo le 
spese di riattamento ammon
terebbero a due miliardi cir
ca. 

La dialettica all'interno del
la facoltà si è intanto arric
chita, da un anno in qua. del
la presenza incisiva, anche se 
non ancora.numericamente. di 
un movimento democratico 
degli studenti, raccolti nei 
consigli strutturati per istituti. 

o Ci siamo impegnati — di
cono Ivana Bouchè, del quar
to anno di corso, iscritta alla 
cellula comunista di ingegne
ria e Gaetano Iaquaviello. del 
consiglio degli studenti, anche 
lui al quarto anno — anzitut
to sul terreno dei consigli di 
corso di laurea (.organismi di 
cui fanno parte, con ruolo 
consultivo, docenti in ruoto e 
fuori ruolo, borsisti e 15 stu
denti) per farne un organo 
capace di intervenire effetti
vamente sulle questioni dei 
singoli corsi. 

Abbiamo già raggiunto — 
continuano i due giovani — 
dei risultati in questo senso. 
ma è chiaro che per fare pas
si avanti sui nodi cruciali dei 
contenuti degli studi, dei te
sti. della frammentazione del
l'insegnamento è necessario 
che il nostro impegno riesca 
a ottenere un ampliamento 
della democrazia nella fa
coltà ». Una tappa importan
te. quest'ultima, per avviare 
un processo di ripensamento 
critico di un ruolo dell'inge
gnere che, oltre ad essere su
perato dai tempi, nessuno è 
più disposto a ricoprire. 

a. e. 
NELLA FOTO*: I l grafico che 

pubblichiamo evidenzia la dimi
nuzione delle immatricolazioni a 
ingegnerìa rispetto all'anno ac
cademico 1W1-72. Questa stati
stica è stata elaborata recen
temente dalla segreteria della 
facoltà. 

Incendiato 
a Trionfale 
un locale 

del «Manifesto)» 
Nel pomeriggio di domenica 

alcuni teppisti, rimasti scono
sciuti, hanno dato alle Mam
me giornali e riviste all'inter
no di una sede del «Manife
sto» (in via Pietro Pomponaz-
zi, al quartiere Trionfale). Al
l'esterno della sezione, ospita
ta in un seminterrato, sono 
state lasciate scritte inneg
gianti al fascismo, firmate 
dalla sezione missina della 
Balduina. All'interno della 
sede, su di una lavagnetta, è 
stata vergata la scritta « que
sto è solo un awert i iaMto». 


